
Ci duole ¡1 dir lo ,  ma la r isposta ,  che n ’ avem m o, non m ig l io rò  ce r­
tam ente  la n ostra  posizione. Denudiamo la cosa da ogni p r e s t ig io :  q u a ­
le 'o f fe r ta  faremmo n o i ,  fuorché quella  di d iscendere  ad una semplice 
cap ito laz ione? Si accerti,  Eccellenza, clic il popo lo  di Venezia, pieno 
ancora  delle tradizioni di una libera v ita ,  ab i tu a to  o rm ai da  quindici 
mesi a l l ’ indipendenza, affezionato m a g g io rm en te  a ques te  nuove sue 
ist i tuzioni,  perchè com perate con sagrilicii di s a n g u e ,  non  asco lte rebbe  
nem m eno il Governo, se gli pa r lasse  un ta l l in g u a g g io ,  e p e r  la p r im a  
volta getterebbesi il seme della d iscord ia ,  dell’a n a rch ia .

V. E. ci disse, è vero , dover  noi avere  l’ in tim o convincim ento  che 
in Austria più non sono gli uomini del passa to ,  che liberale  è il mini­
s tero, che indubbiam ente  avrem o l ibere  is t i tu z io n i ;  ma le lon tane  spe­
ranze po tranno  mai indurre  il popolo  ad  una ca p i to laz io n e?  Siamo ce r­
ti, Eccellenza, di tu t ta  la re t t i tud ine  delle di lei in te n z io n i ;  s iam o certi  
che, se la di lei opinione non venisse se g u i ta ,  ella p e r  a v v e n tu ra  si r i ­
t i re rebbe ;  ma, dopo questo ,  che sa rebbe  di n o i ?  Anche nel -184 5 avem ­
mo grandi p rom esse ;  pure  V. E . ,  sp in to  dalla  p r o p r ia  lea l tà ,  non  po tè  
disconvenire che non ci furono m antenute .

Ora invece non avrem m o nem m eno prom esse ,  m a nude  sp e ra n ze ,  e 
f ra ttan to  aprirebbesi uno s tad io  di m il i ta re  occupaz ione ,  di cui la d u r a ta  
non potrebbesi calcolare.

Passiamo p iu ttosto ,  Eccellenza, ad un da to  s icu ro ,  il qua le  ci possa  
por ta re  ad un effettuabile r isu l tam en to .

S. M. l’ im p e ra to re ,  in una  Notificazione del -16 se t tem bre  4 8 4 8 ,  
prom etteva clic del L om bardo-V eneto  farebbe un R egno se p a ra to ,  t r ib u ­
tario sì, ma avente una  es is tenza po li t ica ,  e le cui g u a re n t ig ie  sa re b b e ro  
state più ampie di quelle ,  che ora  ci vengono  accennate  com e p r o g e t to  
di probabile  app rovazione .

Se questo regno  se p a ra to  non divenne asso lu ta m en te  im possib ile ,  
sia p e r  noi il da to ,  su cui a p r i r e  le n ò s t re  t r a t t a t i v e ;  e siam o certi  che, 
specialmente applicando ad esse l ’idea sa g g ia m e n te  accenna ta  da  V. E . ,  
di costitu ire  Venezia la capita le  del Veneto, noi ve r rem o  con la te  i s t ru ­
zioni onde te rm inare  p ron tam en te  una  g u e r r a ,  la qua le  t u r b a  non  poco 
il bene di tu t to  lo s tato .

Eccellenza! il g iorno  in cui E lla  as sunse  di so s tenere  le so r t i  di 
Venezia, assicurando così la durevole  pacificazione d e l l ’ I ta l ia  s e t te n tr io ­
nale, si pose sul cammino di una  vera  g lo r ia  p o l i t ic a ;  p ro g re d isc a  in 
ques to  cammino, cerchi di cogliere  la pa lm a ,  ed  a v rà  la benediz ione del 
popolo , ed un nome onorato  nella s to r ia  colossale  di ques ti  tem pi.

S p iega to  in siflatta guisa il nos tro  pens iero ,  d ip en d iam o  da  V. E .,  
e cogliam o 1 occasione di segnarc i  con p rofondo  r isp e t to .
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